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SICILIA - L'appello radiofonico della compagna Adriana Laudani 

Un voto per l'unità, per cambiare 
La DC ricerca lo scontro e la divisione per lasciare tutto come prima e per mantenere il suo potere 
Infami bugie e falsi scandalosi per tentare di seminare paura — Abbiamo nelle nostre mani lo stru
mento per cancellare gli inganni operati dalla Democrazia cristiana in trenta anni di malgoverno 

Alle 18,3 
in TV 

l'appello 
di Occhetto 
Oggi, alle 18,30, sul pri

mo canale della televisio
ne. il compagno Achille 
Occhetto, segretario regio
nale del PCI, rivolgerà 
l'appello conclusivo agli 
elettori siciliani. 

Sempre Occhetto con
cluderà la campagna elet
torale a Palermo (ore 22,30 
in piazza Castelnuovo) con 
un comizio insieme allo 
scrittorc**>Leonardo Scia
scia; a Catania la campa
gna elettorale sarà chiu
sa dal compagno senatore 
Paolo Bufalini. a Ragusa 
da Emanuele Macaluso, a 
Monreale ed ' Alcamo da 
Pio La Torre, a Gela da 
Simona Mafai , a Termini 
Imerese da Gianni Parisi, 
a Taormina e Giardini da 
Pancrazio De Pasquale, 
ad Agrigento da Michelan
gelo Russo, a Belmonte 
Mezzagno da Luigi Cola-
Janni, a Leonforte da Vito 
Giacalone, a Caltanissetta 
da Michele Figurelli e 
Tommaso Auletta. a Pa
chino da Lino Tusa. a Si
racusa, Priolo e Fortino da 
Salvatore Corallo, a San 
Mauro da Lino Motta, a 
San Giuseppe lato da Ni
cola Cipolla, a Barrafran-
ca da Bruno Marasà. 

PALERMO. 17 
Le tribune elettorali radiofoniche ciciliane si sono con

cluse qussto pomeriggio con un intervento del nostro par
tito, pronunciato dalla compagna Adriana Laudani. 

i Chiediamo ai siciliani — 
ha esordito la compagna Lau 
ciani — un voto per l'unità 
del popolo, un voto per il cani 
biamento. Lo scontro e la di 
visione sono ricercati dalla DC 
per mantenere tutto come 
prima e soprattutto |x?r man 
tenere il suo potere. Per que
sto la campagna elettorale de 
ricorre alla paura e alle bu 
gie. evoca vecchi fantasmi. 
Invece di spiegare ciò che m 
tende fare e con quali forze 
bisogna governare la Sicilia e 
l'Italia per uscire dal falli
mento (lei governi democri 
stiani. la DC semina la paura 
dei comunisti. In molti paesi 
e in tanti quartieri popolari. 
abbiamo risentito il vecchio 
clicco democristiano: "Vi to 
gheranno la casa, la terra, le 
pensioni". 

Che i comunisti vi toglierai! 
no la prima e la seconda casa 
ve lo dice la DC che ha la
sciato per nove anni gli ab: 
tanti del Bolice nelle baracche. 
che in tutte le città in cui ha 
governato ha affossato la 
legge sulla casa e ì piani del
l'edilizia economica e popolare 
per favorire la grande specu
lazione. Che i comunisti vi 
toglieranno la terra ve lo dice 
la DC che ha tolto dalla terra 
centinaia di migliaia di colti 
vatori diretti, lasciando abbati 
clonate e incolte le campagne 
del mezzogiorno e della Si
cilia. Che vi toglieranno le 

pensioni ve lo dice la DC che 
Ila condannato milioni di la 
voratori a pensioni di fame. 
che ha diminuito queste pen
sioni con il carovita e l'in
flazione e che invece ha elar 
gito a pochi privilegiati JXMI-
sioni d'oro. 

Oltre a questa spudorata bu
gia la DC vuol far credere 
agli elettori che la |X>sta in 
gioco nelle eie/ioni è un go 
verno comunista al posto di 
un governo democristiano. I 
comunisti — ha proseguito la 
compagna Laudani — propon 
gono invece, un governo di 
grande unità, di ritrovata M> 
ìidarietà tra tutte le forze de
mocratiche e autonomiste, al 
quale anche i comunisti diano 
il loro contributo eli one>tà. 
di competenza, di pulizia mo 
rale. Mai come in questi nu'ii 
l'Italia è stata vicina allo sfa
celo istituzionale, al disastro 
economico, al tracollo di ogni 
valore morale e civile. 

Eppure mai come adesso è 
possibile aprire una strada 
nuova, una via di salvezza. 
una svolta decisiva. .Mai co
me il 20 giugno è stata vicina 
per le masse degli sfruttati. 
per i giovani senza lavoro, 
per le donne costrette da una 
lunga e dura oppressione la 
possibilità di determinare un 
cambiamento reale. La possi
bilità di cambiare il loro de
stino ed insieme le sorti del
la Sicilia e dell'Italia. Noi tutti 

abbiamo nelle nostre mani lo 
strumento per cancellare le 
sorti e gli inganni che in 
questi trent'anni di dominio 
democristiano abbiamo subito. 
Il 20 giugno è l'ora del cam
biamento: cambiare è non solo 
necessario, è anche possibile. 

Il vero pericolo è. invece, 
che nulla cambi e tutto peg
giori. Niente cambierà e tutto 
peggiorerà se la DC continue 
rà a cogliere i voti della 
paura, i voti della rassegna
zione. Dopo trent'anni di pro
messe, promesse di miracoli 
economici e posti di lavoro. 
siamo arrivati a un punto in 
cui la DC non da più sicu 
rezza che le risorse della re
gione vadano alla Sicilia che 
produce, ai lavoratori, ai col
tivatori diretti, ai piccoli e 
medi imprenditori, agli arti
giani e ai commercianti. E 
questo la DC non può garan
tirlo |XT la sua 'occupazione 
del potere" e per la sua poli 
tica di divisione. 

Per il cambiamento è ne
cessario. invece — ha prose
guito la compagna Laudani — 
l'unità delle masse lavoratrici 
e di tutte le forze democra
tiche. A questo obiettivo (che 
pone gli interessi di tutti al 
di sopra di ogni interesse di 
parte) il PCI ha lavorato inin
terrottamente in questi anni. 
ricercando larghe intese per 
la soluzione dei problemi reali 
della Sicilia. Lo sanno bene 
i siciliani, i quali hanno co
nosciuto quale è il "pericolo" 
dei comunisti: la moralizza
zione della vita pubblica, la 

cacciata dei Ciancimino e dei 
Verzotto, le molte buone leg
gi di 5 mesi di politica con
cordata coi comunisti alla Re
gione. 

Ma le buone leggi non ba
stano, le buone leggi possono 
risolversi in una illusione se 
restano pezzi di carta, o peg
gio in mano alla DC. alla 
vecchia macchina burocratica 
e clientelare della regione. 
Le buone leggi hanno bisogno 
di essere attuate, e hanno 
perciò bisogno di una regio
ne nuova e di un governo 
diverso. Manno bisogno della 
partecipazione dei comunisti. 
E allora ci vuole il PCI per 
garantire che le parole diven
gano fatti, il PCI che ha un 
programma concreto l'onestà. 
la capacità politica e culturale 
necessarie a realizzarlo. 

I punti fondamentali di que
sto programma, su cui è ne 
cessarlo impegnare tutte le 
energie vive del popolo, sono 
la riforma della regione e 
nuovi strumenti di partecipa
zione pojwlare, un nuovo pia
no economico regionale per 
lo sviluppo delle campagne e 
dell'industria, collegata alla 
agricoltura, e dei servizi so 
ciali per dare concrete pro
spettive di occupazione ai gio
vani e alle donne, il risana
mento delle grandi città in cui 
è diventato sempre più diffi
cile vivere in modo umano. 

II 15 giugno è stata la prima 
tappa del cambiamento. I ri
sultati si sono visti dove i 
comunisti sono stati chiamati 
insieme ad altre forze, a go

vernare. Dalla Liguria al Pie
monte. al Lazio, da Venezia 
a Napoli è in corso un cani 
biamento . profondo del modo 
di governare. Questo cambia
mento con i comunisti si rea
lizza per la prima volta at
traverso la partecipazione co 
sciente di larghe masse di 
cittadini. Il 20 giugno è in 
pericolo non la libertà, ma 
solo Io strapotere e il clien 
telismo che hanno portato 
l'Italia alla crisi e alla deca
denza morale. L'alternativa 
non è o DC o PCI, ma tra 
un vecchio e un nuovo modo 
di governare, tra una demo
crazia mutilata ed una demo 
crazia forte del contributo di 
tutte le forze |x>polari. 

Nel mondo si parla dell'Ita
lia. in Europa si è accesa 
una grande speranza perché 
i comunisti seguono una stra
da nuova al socialismo, nel
la libertà e nella democrazia. 
I vostri parenti che hanno 
lasciato l'Italia e la Sicilia 
in cerca di lavoro, quelli che 
voi stessi avete accompagna 
to tante volte alle stazioni ci 
guardano con ansia. Dovete 
votare anche i>er loro che non 
(xissono tornare. Dovete vo
tare per la dignità e il pre
stigio della Sicilia. Solo un 
governo dell'unità delle forze 
autonomistiche, con la parte
cipazione dei comunisti, darà 
alla Sicilia un potere nuovo 
nei confronti dello stato, darà 
alla Sicilia un ruolo di avan
guardia nella battaglia per 
il rinnovamento di tutto il 
paese ». 

Il sequestro dell'edificio in costruzione in via Magnagrecia 

Un nuovo scandalo 
travolge 

la DC a Taranto 
Sull'area destinata a un auditorium un imprenditore legato allo scudo-
crociato stava edificando giovandosi di una voltura ottenuta illegalmente 

Dal nostro corrispondente TARANTO 17 
Un nuovo scandalo travolge la DC tarantina. E' di ieri In notizia della esecuzione dal 

sequestro penale di un edificio che il noto imprenditore edile Federico Pignatelll, ex presi
dente della locale associazione degli industriali e grande elettore democristiano, stava co
struendo sui viale Magnagrecia. Il provvedimento di sequestro è stato emesso nel corso di 
una inchiesta |K-nale che il sostituto procuratore della Repubblica dr. Giuseppe Le*za sta 
conducendo sulla intera vicenda. I fatti sono estremamente gravi: un paio di anni fa l'Isti
tuto autonomo case popolari , - ; -

tostante denunciar riuscì ad ottenere dal Comu 
ne l'autorizzazione a costrui
re, su una delle rare aree an
cora disponibili nel centro 
abitato e destinata a servizi 
sociali, un fabbricato da de
stinare a nuova sede dell'isti
tuto. con realizzazione di un 
auditorium da mettere o di , 
spasizione dell'intera colici- | 
tività. 

Nell'ottobre 197.) l'IACP. il ! 
cui direttore pare sia inipa- j 
rentato con il Pignatelll. ha ' 
venduto a quest'ultimo, a trai- • 
tativa privata, il suolo e la i 
licenza edilizia. Appena no
to il latto, vi tu un immediato ; 
intervento del gruppo consi- | 
liare comunale comunista. 
per efletto del quale si ot- ' 
tenne il blocco dell'opera/io- j 
ne e il solenne impegno de- ì 
gli amministratori de di non i 
consentire la trasformazione i 

a opera
zione speculativa; come nuche 
è dimostrato dal fatto, solo 
ora sufficientemente chiaro. 
che unitamente con nteri-
mento all'insediamento dello 
Standa si spiegano i locali 
^cantinati previsti già nel 

dere che gli enormi interessi 
creatisi o coalizzatisi intor
no a tutta l'operazione saran
no tradotti, in questi ultimi 
giorni, in ricatto elettorale. 
nei confronti di un qualche 
noto candidato locale della 
DC. Perché solo cosi si spiega 

progetto iniziale dell'istituto | il rilascio, n pochi giorni dal 
autonomo case popolari. , le votazioni, della variante 

Ed è evidente per conciti- . edilizia 

in operazione speculativa d: 
una autorizzazione motivata 
da esigenze sostanzialmente 
sociali e quindi rispondente 
alla destinazione urbanistica 
dell'area interessata. Nono
stante questo impegno, dopo 
una effettiva sospensione dei 
lavori e dell'iter dell'intera 
operazione, le cose hanno ri
preso il loro corso, sia pure 

A proposito di un volantino 

anonimo diffuso a Palermo 

La differenza 
c'è e si vede 

Xon ha badato a spese — 
ma è noto clic quando si trat
ta di intorbidare le acque si 
troiano sempre cospicui fi

ne: gli elettoli hanno avuto 
sotto gli ocelli ni questa cam
pagna elettorale che volge al 
termine la «differenza» tra 

m maniera molto più cauta j fe 

nanziamenti — chi ha fatto i un partito come il nostro che 
stampare in migliaia di co- \ ha invitato ogni giorno al 
pie e fatto circolare per Pa- | confronto più franco e al di-

PORTO EMPEDOCLE - Il pesante bilancio del malgoverno democristiano 

Caos edilizio, disoccupazione, declino del porto 
L'intera città nella morsa di una crisi gravissima - Una sfacciata mossa demagogica della Giunta mandata all'aria dall'inter
vento del PCI - Sul litorale abusivismo senza freni - Il dramma dello stabilimento Montedison: le scorte stanno per esaurirsi 

PALERMO - Dichiarazione del preside 

della facoltà di Magistero 

// professor Peri 
per il voto al PCI 

Il valore' di sollecitazione morale della proposta 
comunista — Rifiuto del « muro contro muro » 

Dal la nostra redaz ione l tenzionalmente at tenta a pre 

PALERMO. 17 
Il prò!. • Illuminato Peri. 

preside della facoltà di Ma 
gistero dell'università di Pa
lermo. ha annunciato il pro
prio voto al PCI alle prossi
me elezioni del 20 giugno 
con una dichiarazione in cui 
si rileva come la « proposta 
comunista acquista per tutt i 
valore di sollecitazione mo
rale, mentre più acutamente 
impegna quanti credono nel 
socialismo dal voto umano. 
anzi integralmente umano ». 

« Per la seconda volto con
secutiva — ricorda il prof. 
Peri — i due rami del Parla
mento sono s tat i sciolti avan
ti li compimento della legi
slatura. Già questo può giu-
stificare l'apprensione cne 
siano in crisi la Repubblica 
e la democrazia nate e con
sacrate in Italia dalla Re
sistenza alla d i t ta tura : ed è 
comunque segno di difficoltà 
e spingono a trovare soluzio
ni adeguate. Dieci anni fa la 
proposta dell'incontro tra i 
cattolici (rappresentati dal
la DCt e ì socialisti (dei 
PSI> mi apparve In formula 
attraverso la quale, nell'ap
proccio tra la tradizione po
litico-culturale de: cattolici e. 
quella laico riformista, s: ri
vitalizzassero !e istituzioni e 
li sistema democratico Eze-
monizzata da tendenze solo 
esteriormente progressiste e 
condizionata da presenze e 
interessi alieni ad ogni :n 
novazione la formula s: è 
corrosa, mentre il paese s: è 
trovato dinanzi alla con
giuntura economica in dete
rioramento. con aggravati i 
problemi annosi di s trut ture 
arretrate e squilibrate. La 
dura ta contrat ta delle due 
ultime legislature è legata 
* questa esperienza faìhta »». 

a In queste difficoltà si è 
sviluppata — prosegue :! 
prof. Peri — la proposta di 
un incontro allargato tra la 
tradizione ideologie» e cultu
rale. tra !a moralità e poli
tica del cattolicesimo, e quel
le del socialismo che in Ita
lia. dal 1921. hanno trovato 
espressione sempre più lar
ga nel PCI: una preposta in-

servare il paese — stanco e 
nella china della depressio 
ne. dopo l'euforia del boom 
falso o interrotto — da scon
tri t raumatici : proposta che 
non può essere intesa nel sen
so di cancellare le distinzio 
ni e le connotazioni, ma di 
sciogliere le prevenzioni e 
togliere ia incomunicabilità 
per avviare un discorso m 
comune nell'interesse gene
rale del paese ». 

« In Italia — prosegue Pe
ri — la democrazia si pre
serva nel quadro istituzionale 
della Repubblica " fondata 
sul lavoro". In pratica, oc
corre assicurare coerente
mente al paese una gestio
ne politica che raccolga ed 
esprima l'ansia di quanti la-
vo.rono e di quanti, nella cri
si che si aegrava. sono co
stretti a restare in cerca di 
lavoro A questo fine, l'incon
t ro t ra le due ideologie può 
realizzarsi nella collaborazio
ne come nello scambio dia
lettico e rispettoso e volto 
a fini comuni nella compe
titività. Per contro, solo da 
par te di chi ha spregiudicato 
interesse a conservare la di 
stinzione tra una parte a l a 
quale spetti " p e r necessità 
1.» gestione de! potere e al
tre che ne siano escluse per 
la stessa necessità" può sus 
sistene il tentativo di mante
nere preclusioni logore o sol
levarne nuove >\ 

«C'è l'offerta de1. PCI d. 
disponib.iità che non appa
re tattico e so'o occasionale: 
offerta — prosegue Peri — 
calata nei presente e che può 
rappresentare la garanzia 
per la preservazione delle 
Istituzioni democratiche e re
pubblicane. le quali at t ra
verso di essa potranno gua
dagnare l'adesion*» e l 'attac 
camento d; masse larghe e 
coscienti. Rifiutare, scorag 
g.are questa offerta — con
clude il preside di Magiste
ro — non è soltanto errore. 
è colpa gravissima soprattut
to quando non si contrappo
ne. nel breve e nel lungo 
t'empo. altra ipotesi che la 
persistente incomunicabilità. 
il muro contro muro». 

e coperta. i 
Ed è stato casi che il Pi- ! 

gnatelli, dopo essere riuscito ' 
ad otteiiere nel febbraio 1976 J 
la illegittima voltura in suo | 

| favore della licenza edilizia 
! già rilasciata all'istituto auto- | 

. I nonio case popolari, ha addi
rittura ottenuto nei primi 
giorni del corrente mese di 
giugno l'approvazione di una 
variante del progetto inizia
le. per effetto della quale il 
fabbricato ormai in corso di 
costruzione diventa per civili 
abitazioni e l'auditorunn (es
senziale per una città che 
ne è completamente priva» si j 
trasforma in locali da desti- ; 
narsi a sede di una filiale | 
della Standa. Ma l'aspetto più i 
inquietante dell'intera e as- I 
surd'a vicenda — che non pò- | 
tra non portare sul banco i 
degli imputati anche i re- I 
sponsabili dell'IACP —sta nei } 
fatto che il Pignatelli. ancora i 
prima di acquistare l'immobi- . 
le e di ottenere, quindi voi- | 
tura e variante della licenza | 
edilizia, ha potuto offrire alla ; 
Standa la vendita dei locali j 
non ancora costruiii né previ- i 
sti per il prezzo pare di 4 o I 
5 miliardi, in alternativa ad j 
un fitto annuo di 230 o 260 j 
milioni. 

La gravità dei fatti è ul- I 
teriormente sottolineata dal- ! 
la circostanza che a quanto ! U 

rmo un volantino — ovvia- i battito sulle cose da fare per 
mente anonimo — che dice ' salixire la Sicilia e il paese. 
cos: « Per una vera aitema- • ed altre forze che lianno pre-
tira di sinistra, vota inditfe- j ferito, invece, giocare tutte 

j rentemente (sic!) DC. on. 
Rosario Stcoletti. n. 3; PCI. 
on. Achille Occhetto. n. 2». 

I Si tratta di un goffo espe-
j diente per cercare di con fon-
i dere le idee aqh elettori, cotti-
' piato da gente che si illude. 
1 a quanto sembra, di avere, a 

clic fare con svrovveduti. 
! In quanto all'avverbio « in

differentemente » che è il 
messaggio-chiave di questo 
spudorato manifestino, ebbe-

le proprie carte sul terreno 
della rissa, dello scontro fron
tale e della crociata. 

Eccola la « differenza », MIO-
scalzant! Una differenza che 
deve aver preoccupato qual
cuno. se. come in questa oc
casione. a due qiornì dal vo
to c'è stato chi ha pensato 
bene di ricorrere al falso più 
smaccato per tentare di sol
levare ti solito, immancabile 
polverone. 

Nel Crotonese 

Iniziative per garantire 
il prezzo del pomodoro 
I produttori denunciano l'intransigenza degli in
dustriali e il mancato intervento del governo 

CROTONE. 17 
mancato accordo inter-

La zona industriale di Porto Empedocle 

Nostro servizio 
PORTO EMPEDOCLE. 17 

Caos edilizio, disoccupazio
ne. declino delle attività por
tuali. blocco della produzio 
ne allo stabilimento Akragas 
e minacciata chiusura da par 
te della Montedison. Porto 
Empedocle (18 mila abitanti . 
considerato il primo porto 
della provincia) presenta og
gi questo quadro desolante. 
Resta solo la cementeria a 
dare un po' di lavoro mentre 
le attività edilizie sono cala
te del 70' . rispetto ad un 
paio di anni addietro. « Le 
imprese stanno ormai com
pletando i lavori — ci diceva 
un operaio dirigente della lo
cale CGIL. Porterà — e fra 
qualche mese saremo senza 
attività. Ma è una intera cit
tà che sta vivendo una crisi 
drammatica, senza sbocco». 

«La DC empedoclina ha in 
mano il Comune che ammi
nistra tramite una giunta mo
nocolore. Sindaco il cognato 
del sottosegretario Sinesio. 
Calogero Sciangula. Recente 
mente ha cercato di far pas
sare in Consiglio comunale 
i piani di lottizzazione per ia 
zona industriale con una pro
cedura del tu t to irregolare. 
Il gruppo comunista si è op 
posto riuscendo a bloccare la 
manovra scudocrociata. « Era 
una mossa chiaramente elet
torale — ci dice Gaetano 
De Gregorio, capogruppo del 
PCI — che serviva solo a 
portare voti alla DC. Dopo le 
elezioni, però, le imprese che 
hanno fatto domanda si sa
rebbero visti respinti i pro
getti dagli organi di control
lo. Pubblicamente abbiamo 
combattuto questa sfacciata 
mossa demagogica. Si tenga 

L'AQUILA 

L'Associazione mutilati 

denuncia un falso comunicato 
L'AQUILA. 17 

La presidenza provinciale 
dellAs.-o; -.azione nazionale 
mutilati ed .nvalid; del la 
voro e a conoscenza d^lla 
diffusione, in questi giorni. 
d: un appello elettorale m fa
vore deil'on Nello Mar.am. 
candidato del PSI. diretto a: 
membri dell'associazione stes
sa. oreanizzato da un fanto
matico «comitato elettora
le regionale ANMIL». La fir
ma è indecifrabile; ci sem 
bra comunque che essa ten
ti u n i grossolana fa Lsi fica zio 

ne della firma del presidente 
provinciale. 1 

Profondamente sdegnati da j 
tale strumentalizzazione e da I 
un falso cosi vistoso, comu
nichiamo ai nostri iscritti 
quanto segue. 1» la nostra or-
gar.izzazione si costituisce 
e vive in autonomia da ogn. 
orzan.zzazione politica: 2> il 
rispetto delle scelte individua
li dei nostri associati è una 
garanzia di una pratica civile 
e dcmocrat.ca che non può es
sere strumentalizzata d i chic
chessia T>. 

presente che dopo le consul
tazioni elettorali chiederemo 
che i piani di lottizzazione 
vengano fatti con criterio, se
condo le disposizioni di leg
ge. Inoltre intendiamo legare 
ìo sviluppo della zona indu
striale alla ripresa dell'atti
vità dello stabilimento Akra
gas. Se questo chiude ogni at
tività industriale empedoclina 
è destinata a fallire ». 

Ma se la beffa clientelare 
di Sinesi e Sciangula non è 
passata, il parti to dello scu
do crociato consente lo svi
lupparsi dell'abusivismo edili
zio lungo il litorale. Basta 
percorrere in luneo il litorale 
per accorgersi dello scempio 
che è stato fatto e si conti
nua a fare. 

«Non si potrà dire — ag
giunge De Gregorio — che i 
comunisti sono stati zitti. Ab 
biamo denunziato gli illeciti. 
abbiamo evidenziato che la 
colata di cemento sulla spiag
gia ci sta togliendo una risor
sa turistica di primo ordine. 
Si aggiunga inoltre che le ca
se lungo il litorale contribuì 
scono all 'inquinamento. La 
spiaggia è sporca e si avvia 
a diventarlo semore più ». 

Lo scorso anno il medico 
provinciale dott. Tuttolomon 
do non esitò a denunziare il 
pencolo di epati te virale e sal-
monellosi in d.versi tratt i del 
litorale empedoclmo. Questo 
anno la situazione non m: 
gliora. anzi rischia di peggio 
rare. Dall'altra parte delia 
città c'è la Montedison- Qui 
si sta consumando la beffa 
degli amministratori de. A ti 
rare le fila da Roma sono 
Sines.o e Dona: Cattin. La 
materia pnma. arrivata un 
mese add.etro per riprendere 
un minimo di produzione, è 
alla fine. Complessivamente 
altri dieci giorni, ci dicono 
gli operai. Poi si chiude. Da 
oltre un anno dura l'altalena 
di speranze e delusioni. Da 
quando la Montedison annun
ciò la precisa volontà di chiù 

dere lo stabilimento, gli ope
rai. le forze sindacali, una 
intera città si è battuta allo 
spasimo per impedire il crol
lo economico di Porto Empe 
docle. per evitare che 450 ope
rai finissero sul lastrico. La 
DC assunse subito un ruolo 
demagogico in tutta la vicen
da. Il sindaco si recò più vol
te a Roma dal suo capocor-
rente e ministro dell'indu
stria. Promesse, t an te : fatti. 
niente. Poi. negli ultimi me
si anche le promesse si sono 
diradate. 

«Ci hanno solo ingannati 
nella maniera più bassa — af
ferma Luis; Patti, de! Consi
glio di fabbrica —: a tutti or
mai appare chiaro che Cefis 
ha fatto un recalo a Donat 
Catt in: ha rinviato la chiu
sura a dopo le elezioni. Ma 
noi non rimarremo con le ma
ni in mano. Ci batteremo 
con tu t te le nostre forze. 
Certo, un aiuto notevole ci 
potrà venire dai risultati del 
20 sr.ugno E' l'unica nostra 
speranza ». 

Parlavamo de! porto. Sme-
sio na strombazzato da anni 
ai quat tro venti stanziamenti 
per ingrandirlo. Non si è mai 
visto un soldo. Altre promes
se elettorali, dunque. «Anche 
se le promesse del caporione 
locale della DC dovessero av
verarsi — ci dice De Grezo 
n o — a cosa -ervirà un por
to più zrande -enza la Mon
tedison? La nostra battaglia 
è per una r.conversione che 
significhi p:ù pasti di lavoro 
alla Monted.aon. che non rap 
presenti soluz.oni provvisorie 
ma durature nel tempo. C. 
batteremo pure per lo svilup 
pò tur.st.co. per dare ca^e ai 
lavorator. r.sanando la parte 
vecchia della città. Attorno a 
noi cresce il consenso e la 
partecipazione. Con questa 
presa di coscienza delie mas
se popolari, la DC dovrà fare 
ì conti ». 

risulta i competenti organi re- J professionale nel settore de! 
pomodoro ha fatto oggi regi 
s t rare una presa di posizione 
della associazione intercomu
nale pi odiatori di pomodoro 
di Crotone la quale, ne! de
nunciare l'intransigenza degli 
industriali e la latitanza del 
governo, pone precisi obicttivi 
per la prossima campagna. 

Per i 130 mila quintali di 
pomodoro che saranno lavo
rati nel conservificio del-
l'OVS di Crotone l'associazio
ne medesima chiama alla lot
ta i produttori ai sostegno di 
un accordo interprofessiona-
!e che prevede il prezzo del 
pomodoro concentrato a lire 
52 al Kg., quello « Roma » 
non rispondente alle norme 
di qualità di pelato a lire 60 
al Kg. e quello « Roma » at to 

gionaii dal loro canto hanno | 
già espresso parere favore- | 
vole al rilascio della licenza j 
commerciale olla Standa. an- j 
cor prima delia costruzione 
dei locai; e quindi in aperta | 
violazione delle vigenti dispo- . 
sizioni di legge. Tutto ciò j 
sta in definitiva a significare \ 
che. essendo il contratto Stan j 
da un elemento essenziale del 
la intera operazione specula- | 
tiva. il Pignatelli e i suoi i 
amici si sono massi in mo- : 
do da assicurarsi preventiva I 
mente la stipulazione del con- j 
t rat to anzitempo. Stando co
si le cose, diventa logico ed | 
inevitabile il sospetto che la j 
richiesta di autorizzazione a . 
castrane a suo tempo avan j 
zata dall'istituto autonomo i 
case popolari mascherasse 
già. e fin dall'inizio, la sot- I 

ficio di Crotone a ritirare e 
lavorare tutto il pomodoro 
prodotto è la difesa concreta 
del produttore al momento 
del conferimento. In ciò la 
associazione medesima chiede 
che tale difesa avvenga me
diante propri Ic-nlr. nella 
fabbrica i quali devono eser
citare la assistenza tecnica 
nel controllo della qualità. 

' delle tare, degli scarti, ecc.. 
i L'associazione, inoltre, chie-
! de la definizione delle tarif-
i fé per il trasporto del po

modoro dell'anzienda agricola 
alla fabbrica, la costituzione 
delia commissione regionale. 
la nomina della commissione 
provinciale paritetica per Jl 
rispetto dell'accordo e la de 
finizione delle controversie. I 
prezzi soprarichiamati si in 
tendono, sottolinea la assa 
ciazione produttori di pomo 

-,. *. .,.._.,~ .. . . v — - — , —- , 
alla pelatura a lire 70.50 al I doro, franco campagna con 
Kg.; l'impegno del conservi- : l'oggiunta dell'lVA. 

Proteste dopo la decisione di ampliare la zona protetta 

Sindaci di 6 Comuni: per il parco 
bisogna consultarsi anche con noi 

Zeno Silea 

AVEZZANO. 27 
La notizia dell'ampliamen

to del Parco nazionale di 
Abruzzo ha suscitato varie 
reazioni. La notizia — come 
è noto — e stata data nel 
corso di una conferenza stam
pa durante la quale sono sta
ti forniti i dettagli del! ope
razione Della questione si 
sono occupati i sindaci d: ai-
cuni Comuni 1 quali hanno 
protestato contro una decis.o 
ne che li riguarda diretta
mente e per la quale — es
si sosteneono — non sono 
stati nemmeno interpellati. 

I sindaci de: Comuni di 
Opi. Villetta Barrea. Civitel-
la Aìfedena. Bisezna. Scanno. 
Pescas*eroli. si legge in una 
nota, d; fronte alle notizie 
di stampa relative al decre
to che il ministro dell'agri
coltura Marcora ha sottopo
sto alla firma del presidente 
della. Repubblica e riguardan
te l'allargamento degli attua
li confini del Parco, condan 
nano con la massima fermez
za l 'atteggiamento dei diri
genti dell'Ente Parco i quali 

• non hanno sentito l'elcmen-
! tare dovere di consultare i 
. sindaci dei 17 Comuni del 

Parco e di quelli che vi do-
| vrebbero essere inclusi in ba-
I ^e al provvedimento pren-
j dendo una cosi grave deci

sione con l'avallo di soli tre 
< sindaci ni quarto era assen-
' te» che fanno parte del Con-
• sigilo del Parco per nomina 
' del ministro Marcora e che 
•' per eiunta non hanno te rn 
l tori interessati all 'attuale 
: provvedimento di amphamen 

to. 
, Questo è un metodo inac 

cettabile e antidemocratico 
che umilia e mortifica le pò 

| polazioni tutte del Parco na 
: zionale. I sindaci convenuti 
j a Pescassero!! ribadiscono che 
j non si intende mettere in di-
! «-cussione la tutela dell'am-
: biente ed 1 valori del Parco. 
; ma contestano un atteggia 
• mento autoritario che non 
j può più presiedere all'attivi

tà pubblica del nostro Paese. 
I sindaci fanno appello per

tan to al presidente della Re 
i pubblica perche sia sospesa 

la firma del decreto proposto 
dal ministro Marcora. al fi 
ne di consentire che sull'ar
gomento ci sia la più largii 
consultazione democratica 
fra gli amministratori dei 
Comuni del Parco, per con 
sentire che si esprimano au 
torevolmente il Consiglio del 
I.» Comunità montana, il Con 
sigho regionale d'Abruzzo e 
le popolazioni interessate. 

I sindaci precideranno la 
loro posizione in un apposito 
documento che sarà elabo
rato dalla Comunità montana 
del Parco il cui Consiglio è 
stato immediatamente con
vocato dal suo presidente. I 
sindaci inoltre chiederanno 
GÌ essere ricevuti collegial
mente dal presidente del!» 
Repubblica. 

Anniversario 
Il compagno Vncenzo Brut-

to. ne! primo anniversario 
della morte della moglie Con
cetta, ha sottoscritto 16 mila 
lire per il nostro giornale. 

TEMI arredamenti 
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70124 lari 
Vitto Salandm 
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Utilizzate — in arreda
mento — la nostra espe
rienza. Noi ci impegna
no a realizzare la vo
stra fantasia. 

TEMI centro cucine 
70124 Bari 
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